
L A  B O L L E N T E

nuovo ; glie ne saranno tutti ricono­
scentissimi.

X
; Ed,è ià ; volta del Caffè d’Italia, dove 
il vasto dehot's è seralmente invaso da 
una folla di pubblico avida di questo 
genere nuovo di spettacolo.

L'astro maggiore è senza dubbio la 
Signorina Italia Giuliani, un bel tocco 
di'ragazza che alle'attrattive dell’arte 
aggiunge quella di giunoniche provo­
cantissime forme. Cultrice distinta del
canto e del....  barbèra ama intingervi
sovente i Biscotti di Novara, di Saronno 
di Milano finché non la distrae.... l'ap­
plauso scrosciante del pubblico che la 
vuole alla ribalta per riudire la sua 
simpatica voce direi quasi baritonale.

La Signora Peterscù, cantante in­
ternazionale, interpreta con molta gra­
zia ogni numero ( qui mi si passi la 
parola che viene adattissima ) del suo 
svariato programma. Peccato che so­
vente comprenda lei sola ciò che can­
ta !....del resto nei Caffè-Concerti non è
indispensabile comprendere le parole.

Ad entrambe fa sovente coro un ta­
volo di impenitenti bevitori della città 
e forestieri a cui la cura del Barbèra 
pare s’attagii meglio di quella dei 
fanghi.

Nè l’infaticabile proprietario vien 
meno alle sue promesse ; da qualche 
sera ha arricchito lo spettacolo di un 
nuovo artista ; il Signor Giulio Sckon- 
i'eld Clown eccentrico - equilibrista. — 
"Molto ammirati i suoi esperimenti di 
Fackirismo che egli eseguisce con ele­
gante precisione. Anche a lui ogni sera 
toccano fragorosi, meritati applausi. Nè 
qui si arresterà la cosa ; per Domenica 
sono annunciate grandi novità - nuovi 
debutti di artisti sorprendenti; insomma 
uno spettacolo dei più meravigliosi.

Chi giungerà tardi, rimarrà certo 
senza posto, per cui ciascuno è avvi­
sato.

Conviene intanto confessare che il 
Signor Scarsi ha trovato la........  qua­
dratura del circolo perchè ha trovato 
modo di riunire un po’ d’aria respira­
bile, uno spettacolo soddisfacentissimo, 
delle allegre brigate e, quel che è me­
glio, delle prelibate bottiglie. Modesto 
cultore di Bacco, faccio i miei compli­
menti per queste specialmente.

FRA TOCCHI E TOGHE

TRIBUNALE PENALE D’ACOUI

Udienza 23 Luglio.

Furto — Rizzo Gio. Batta e Pareto 
Francesco Maria, imputati di furto di 
salami commesso su quel di Cremolino 
il 4 Giugno u. s. a danno di Domenico 
Fola, venivano assolti, su conformi con­
clusioni del Pubblico Ministero e della 
difesa, per non provata reità.

Difensore ufficioso : Avv Bisio.
X

Lesioni gravi — Chiappino Gerolamo 
fu Giovanni, d’ anni 42, residente a 
Roccagrimalda, era chiamato a ri­
spondere: l.° del delitto di lesione a 

sensi dell’art. 372 n.° 1, per avere il 
27 Maggio, sulle fini di Roccagrimalda, 
inferte con un falcetto varie ferite ai 
proprio fratello Felice, una delle quali 
apportava allo stesso sfregio perma­

nente del viso; — 2.° di contravven­
zione all'art. 19 della Legge di Pub­
blica Sicurezza per porto non giustifi­
cato dell’arma feritrice

In esito al pubblico dibattimento il 
Tribunale, accogliendo in parte la tesi 
sostenuta dal difensore, escludeva che 
la cicatrice del Chiappino Felice po­
tesse costituire sfregio permanente del 
viso, ed applicando la prima parte del- 
l’art. 372 del Codice penale, condan­
nava il Chiappino alla pena corporale 
per due mesi e 10 giorni, liquidando 
i danni verso la parte lesa nella somma 
complessiva di L. 300.

Parte civile : Avv. Galliani e Proc. 
Avv. Lavallea.

Difensore : Avv. Braggio.
X

Riffa —  Porta Giuseppe fu Guido, 
d’anni 49, di Visone, venditore ambu­
lante di dolci, chiamato a rispondere 
di contravvenzione ali’art. 3- lettera A - 
della Legge sull’ordinamento Lotto, ve­
niva condannato per contravvenzione 
allo stesso articolo - lettera C - alla 
multa in Lire 42 e nelle spese del 
giudizio.

Difensore: Avv. Àccusani.
X

Danneggiamento e lesioni —  Fra­
scata Giacomo, di Novara, era impu­
tato del delitto di danneggiamento com­
messo sulle fini di Vaglio-Serra con 
taglio di viti a danno di Roseo Pietro 
il 23 Aprile ultimo scorso. — Roseo 
Antonio e Carelli Maria, figlio e moglie 
del Roseo Pietro predetto, erano chia­
mati a rispondere del delitto di lesioni 
causate al Frascaja.

Per li Roseo e Carelli il Tribunale 
dichiarava non farsi luogo a procedi­
mento; condannando il Frascaja, con­
tumace, a quattro mesi e quindici giorni 
di reclusione e L. 300 di multa.

Difensore: Avv. Terenzio.
X

Contravvenzione sanitaria —  Cazzola 
Giuseppe fu Carlo d’anni 59, di Mon­
tabone, sdegnando baratro, pensò, pare, 
di dedicarsi nel natio paesello alla cura 
dei suoi compaesani, pei mali minori 
che affliggono l’umanità.

11 Tribunale, cui fu denunciato il 
Cazzola per infrazione all’art. 23 della 
Legge Sanitaria, gli applicò il minimo 
della pena in L. 83 di multa.

Difensore' Avv. Bisio.
X

Lesione colposa e porto d’ arma —
Onesti Vittorio e Ricci Giovanni, en­
trambi di Nizza Monferrato, imputati 
rispettivamente di lesione colposa e 
porto d’arma senza licenza, vennero con­
dannati: l’Onesti alla pena della deten­
zione per un mese e venti giorni il 
Ricci agli arresti per giorni dieci ed 
alla multa in L. 60.

X
CORTE D’APPELLO DI CASALE

Dritti d’Autore.

1 lettori ricordano il resoconto da 
noi dato del processo svoltosi dinnan­
zi ai Tribunale di Acqui a carico del 
Prof, Ugo Basso della Rovere e del 
Sig. Dina Salvador tipografo della no­
stra città, per violazione della legge 
sulle opere dell’ingegno commessa colla 
publicazione di una guida alla scelta 
di una professione, che si diceva tolta 
dall’opera « Mentore » edita dal Bar­
bèra di Firenze.

Il Prof. Basso della Rovere era stato 
condannato penalmente. Il Dina, assol­
to penalmente, dichiarato civilmente re­
sponsabile. Appellarono entrambi.

La Corte d’ Appello di Casale, con­
fermando la sentenza del Tribunale 
di Acqui, riparava la sentenza de­
nunciata nei rapporti col tipografo Sig. 
Dina pronunciandone l’assolutoria dalle 
affermate responsabilità civili.

La parte Civile era rappresentata 
dall’avv. Giardini. Il prof. Basso dal 
l’avv. Bisio le ragioni di gravame del 
Sig. Dina vennero proposte alla Corte 
dagli Avvocati Braggio, Ottolenghi 
e Battaglieri, il quale ultimo lo assi­
stette nella pubblica discussione.

Cronaca

V e lo ce  C lu b  A cq n ese  — La
Direzione ci prega di comunicare ai 
signori soci che la partenza per la corsa 
Acqui - Spigno e ritorno, fu portata 
alle ore o a vece delle 6 ; che alle 
ore 12 e mezza avrà luogo un pranzo 
sociale a cui potranno intervenire tutti 
quei soci che lo desiderano ritirando 
il biglietto dalle ditte Baratta, Lante- 
ry e Mantelli, oppure dalla Direzione.

Durante la corsa non saranno per­
messi allenatori ed i signori corridori 
sono pregati di tenere la propria destra.

Sabato alle ore 16 nei locali sociali 
e Domenica al punto di partenza si farà 
servizio di totalizzatore. Unità di pun­
tata L. 2. - Regolamento approvato 
dalla U. Y. I.

d u o c o  d e l P a l lo n e  — Dome­
nica scorsa ebbe luogo la sfida di lire 
1000 al pallone di cuoio e riuscirono 
vincitori i giuocatori di Bubbio col bravo 
quanto valente Sig. Proto.

La partita riuscì brillantissima sino 
a metà ; ma il rinomato Rolando Ales­
sandro di Alice Belcolle, assalito da 
improvviso malore, con inauditi sforzi, 
si sostenne sino al termine della sfida 
come era di prescrizione, ma natural­
mente restando soccombente.

Si dice che quanto prima si darà 
la rivincita con una nuova sfida im­
portante, e certo interessantissima, per 
l’impegno che porranno i due campioni.

CUI ha tr o v a to  ? — Competente 
mancia a chi porterà alla Tipografia 
del giornale una spilla d’ oro massiccio,

raffigurante un tralcio di vite con mosca 
di brillanti e foglie a colori naturali, 
smarrita in questi giorni lungo il Corso 
Bagni.

P o n te  su lla  B ortn lda — E’
un miracolo so, tra pedoni, vetture, 
omnibus e biciclette, non è ancora ac­
caduta qualche raccapricciante di­
sgrazia.

I passeggieri sono costretti a saltare 
magari sul parapetto del ponte per 
iscansare i veicoli, tale è in certi mo­
menti l’angustia del passaggio e il pe­
ricolo di rimanere schiacciati o contusi.

Scrivemmo più volte della necessità 
che il Comune si occupi di questo be­
nedetto ampliamento del Ponte sulla 
Borrnida, e nuovamente insistiamo per­
chè in prossimo avvenire possa dirsi 
un fatto compiuto quello che è univer­
salmente reclamato.

a lfo n so  t ir e l l i
Tipografo Editore Responsabile.

R  A

Si rende noto, per gli effetti di legge, 
che con atto d' Usciere della Pretura 
di Bistagno, il Signor Robiglio Giu­
seppe fu Vittorio revocò il mandato 
conferito a suo figlio Giovanni per atto 
rogato Prandi Notaio a Spigno.

POLIGRAFO MAGRINI
BREVETTATO

Questo poligrafo che s’ impone per 
la sua semplicità e poca spesa è assai 
apprezzato per la nitidezza che dà ai 
caratteri e pel grande numero di copie 
che se ne possono tirare, conservan­
dosi l’impasto sempre fresco — non si 
lava mai.

Questo poligrafo indispensabile ai 
caffè, alberghi, studi ed amministrazioni 
in genere, risparmia tempo e spesa. — 
Provarlo, equivale adottarlo. 

P r e z z o  L . 3 ,  5 0 .
Unico deposito in Acqui Libreria Levi.

A V V I S O
Il sottoscritto notifica che vende 

Ghiaccio all’ingrosso ed ai minuto di 
prima qualità.

Come negli anni passati somministra 
il ghiaccio gratis ai poveri malati della 
Città. Borreani Giuseppe

Caffè degli Operai.

T rattoria  della  Bollente
Da rimettere per motivi di famiglia. 

Per le trattative rivolgersi dal Con­
duttore.

STABILIMENTO A VAPORE
PER LA FABBRICAZIONE DI MOBILI IN LEGNO E SERRAMENTI

F.LLI B R U N O  - ACQUI
B̂ a/bTorica, e HsZCagrazaino Corso Cavour, Casa Beccaio

DEPOSITO

Fuori porta Savona, Casa propria

Grandiosi assortimenti di mobili in legno e ferro -  Intagli e torniture per mobili -  Luci 
cristallo per specchi -  Lane da materasso -  Orine animale e vegetale - Stoffe per mobili - 
Stores -  Tende -  Persiane -  Gerbini -  Tappeti d’ogni genere -  Cornici dorate ed imitaziono 
legno - Vetri decorati ed usuali.

AMMOBIGLIAMENTO COMPLETO PER ALLOGGI

MAGAZZINO LEGNAMI DA LAVORO ESTERI E NAZIONALI

A richiesta si fanno disegni di qualsiasi lavoro in legno.

N. B. —  Il deposito di mobili in Via V. E. Il, angolo Via Saracco, verrà traslocato fuori 
porta Savona casa propria e Corso Cavour casa Beccaro.
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